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SCUOLA Avanti, 
-PARTIGIANA 

. . . . . j La irresistibile spinta degli eser-
I Russi. sono VIc1n1. a ~erhno j citi sovietici, tesi a raggiunrere il 

.mentreltgh ~lngRloamerfwani avahn- cuore dell'avversario, il tenace mar-
zano o re 1 eno : orse poc e 1 

settimane ci separano dalla vit- tellamento delle armate angloame-
:toria finale. Intanto il nemico si ricane, la paralisi progressiva dei 
accanisce rabbiosamente contro l mezzi di comunicazione, la visio­
le nostre formazioni perchè teme ne infine chiara a tutti che il 
che &sse gli ostacolino la ritirata , . 

1,. d" d" 1 · d" sogno tedesco dt smtsurato potere s g 1m p e 1scano 1 asmare I e· , , , 
tro di sè - come è sua intenzione- s1 converte nella realta dt una ca-
la rovina. I partigiam della tastrofe senza precedenti, tutti que­
Se!ta Zona, consapevoli della sti elementi stanno a provare che 
debolezza del nemico, lo respin- la belva nazifascista ferita a morte 
gono, lo attaccano fin dentro alle si dibatte nelle estreme cQnvulsioni. 
città ancora in sue mani, causan-
dogli perdite gravi e catturando Anche in Italia il tedesco non è 
prigionieri. Dobbiamo continuare 
a colpirlo con sempre maggior 
vigore, preparandoci così alla 
-battaglia decisiva, quella che 
Ìn!ieme agli alleati e alle forze 
patriottiche delle città. insorte 
{)Ombatteremo per la liberazione 
totale dell'Italia dai nazifascisti. 

Ma finita vittoriosamente la 
guerra partigiana non sono finiti 
i nostri compiti di soldati della 
libertà. La ricostruzione dell'Ita­
lia dipenderà sopratutto da noi. 
Da noi che nelle formazioni par­
tigiane ci siamo via via ripuliti 
da ogni residuo di fascismo, 
creando una n1;1ova forma di vita 
basata sull'unione, la libertà, l'u­
guaglianza, la coscienza morale 
e politica, la partecipazione di 
tutti alle decisioni importanti. 
QuQsti che sono stati gli elementi 
fondamentali del movimento par­
tigiano, saranno neces ari domani 
alla ricostruzione italiana. Sa­
premo farli affermare nell' am­
biente guasto da.. vtnt' anni ài 
<>ppre sione e di corruzione? Bi­
sogna che noi partigiani ci met­
tiamo davanti :fin d'ora i problemi 
-che dovremo affrontare, e ci pre­
pariamo a ri:)olverli con spirito 
partigiano. 

Unione, epurazione, democrazia 
appaiono come i cardini del lavoro 
di ricostruzione. E l'esperienza 
partigiana ci insegnerà a far sì 
-che l' unione delle forze progres­
aivs del Paese, la più grande 
conquista politica del popolo 
italiano dal Risorgimento in poi, 
~uella da cui ha avuto origine 
il Comitato di Liberazione N a­
zionale e il Corpo Volontari della 
Libertà, sia mantenuta e raffor­
zata contro ogni tentativo rea­
zionario italiano o straniero 

più tranquillo; nelle sue posizioni 
ancora protette da11e difficoltà delle 
montagne egli sa che il gr a ve pas­
so degli eserciti nemici risuona sul 
suolo patrio, sa che le sue città 
sono in fiamme e che le tristi co­
lonne di profughi cercano invano 
riparo dall'inclemenza del clima e 
dall'offesa nemica. AH'animo in-
quieto, alla cattiva coscienza appare 
lo spettro dell'espiazione. 11 barbaro 
predone che ha messo a ferro e fuoco 
l'intera Europa, tocca ora con ma­
no cosa significhi subire l'invasione. 

N. 13 - LIRE UNA 

per la lotta finale 
Noi attendiamo lo scoccare del- l l'esempio della Valsesia 

l'ora fatale, con l'animo che la 
barbara oppressione le sevizie al- 1 Il segreto della nostra guerra, 
1 d • be, • della Patr;a l della guerra di popolo contr e persone e at n1 • . . d h" ' 1 

, , , trad1ton e te esc 1, non e so -
straZiata hanno reso rmplacabde. tanto nel valore dei combattenti, 

11 barbaro predone tedesco ed il nella capacità dei capi. Il segrete 
suo servo fascista che gli ha spa- ~?lla resisten~a è -~e:l' ~di() co?t~ct 
lancato le orte e gli tien mano llnva_sore e l buu.~. :servi, l1~1. n: 

p , , , svegho delle nostre popolazwm 
per depredare, sanno che mtgltaia che non vogliono essere schiave 
di patrioti non domi attendono mai più. 
l'ora della resa dei conti. Non ci sarebbero Partigiani, 

Dietro ai Patrioti sta tutto il 
Popolo Italiano che, dimentico del­
le quotidiane miserie, sorge con un 
unico impulso: cacciare il tedesco 
fuori dei p a trii confini, punire il 
traditore fascista, dimostrare al 
mondo intero che il popolo italia­
no non ha nulla in comune con la 
sciagurata guerra di aggressione 
impostagli dal nazifascismo. 

Popolo italiano, a vanti: per la 
cacciata dei tedeschi, per la puoi­
zione dei traditori fascisti, per la 
libertà e l'indipendenza della Patria! 

Il COMANDO fiENERALE 

se non ci fossero mamme come 
quella che al figlio, che rtparava 
dalla porta di casa contro i te­
desohi, gridava: << Forsa, masii 
tu ti »; se non ci fossero spose 
che non trattengono i mariti, se 
non ci fossero sacerdoti che pre­
dicano l'amore della Patria, ope­
rai che danno le poche lire, ra­
gazzi che corrono attraverso i 
monti sfidando ogni rischio. 

In Valsesia, è così. C'è tutta 
la popolazione, ci sono tutti i 
ceti, tutte le età dietro i Gari­
baldini di Moscatelli. Tutta la 
Valsesia è garibaldina, è in linea. 
Grignasco è un paesotto, forss 
non lo troverete su molte carte 
geografiche; ma ha dato quaran­
tadue volontari alla. guerra di 

y del CORPO VOLONTARI DELLA LIBERIA' liberazione, e dodici sono già da 

vendicare. E Varallo, e il Borgo1 
e Romagnano, e ogni villaggio 
che ha dato i figli al piombo, le 
case all'incendio, che ha visto il 
terrore e la rapina, eppure non 
rifiuta l'aiuto, il ricovero, la lotta 
fiancu fianco eui cumbattenti. 
Il panettiere di Rimella è stato 
portato su un ponte, là, sulle 
roece del 1fastellone, fucilato e 
buttato nell'abisso a sfracellarsi: 
ma il pane non è mancato mai 
ai Garibaldini, il pane non man· 
charà. 

( co11t1aua In q1arta paglaa, secoada coloaaa) ~' Siamo il fiore ribelle d'Italia " 

Arrivano i partigiani e tutti 
salutano, tutti si prestano: sono 
i compagni dei figli, dei fratelli; 
sono gli amici, sono l'esempio 
per i giovanissimi che si prepa­
rano a raggiungerli. I fascisti 
hanno rioccupata la Valsesia? 
Ma se a girarci son proprio gli 
unici ad aver paura J Una pat­
tuglia partigiana, divisa marrone 
e mostrine rosse o azzurre o 
verdi, la. potrete trovare dapper­
tutto, ma i militi, no. Quelli, fuori 
dei presidi, ci vanno in cinquanta 
per volta, e si mettono davanti 
gli oat&ggi per paura dei co~i. 

E' co ai, l& V abesia è Garibal-



IL Pli\RTIGlliNO 

Al II~OAII I~PUBBM~ADI 
dina, è del popolo. Gli uomini, l 
le donne, i ragazzi fino a ieri 

1 

divisi dal sospetto, diffidenti, rin­
chiusi forse nell'egoismo, sono 
tornati a sentirsi fratelli. Il cuore 
di tutti batte prima di ogni cosa Dunque, voi dite che quando salvatevi dalla morte verga-
per la Patria che fa la guerra, Hitl13r ordinerà alle truppe nazi- gnosa a cui vi destinano i tede­
per i suoi figli che la liberano. fasciste di rientrare al di là del schi, i. quali eontano di servirsi 
Le spie e i traditori sono stati Brennero, voi non le seguirete di voi come già in Russia e in 
raggiunti dalla giustizia patriot- e vi darete alla fuga. Pensate di. Africa per proteggere la loro 
tica, i traditori hanno abbando- cavarvela così, nonostante le pre- ritirata; 
nate le valli. La giustizia Bd il cauzioni che i tedeschi prende- abbandonate fasciRti e tedeschi 
sacrificio hanno aperto la via alla ranno per impedirvelo. E poi? al terribile destino che per loro 
democrazia e alla libertà. Se ne è Poi rientrerete nelle vostre case, preparano i popoli uniti: uccidete 
fatta della strada, in un anno; mentre le campane suoneranno chi ancora cercasse d'ostacolarvi; 
ci sono lutti e rovine; ma _c'è il per festeggiare la liberazione, e portate via le armi, sabotate 
germoglio fiorente della vita nuo- dei giovani col fazzoletto rosso quelle che non potete trasportaTe 
va e in ogni cuore c'è la fer- orlato da un nastrino tricolore e venjte dove c'è l'Italia, con il 
mezza e c'è la speranza: due vigileranno con gli sten agli an- suo libero governo popolare e il 
sentimenti che per tanti anni goli dell~ str~de. M~ non os~rete su? esercito. partigiano: v:-euit~, 
rano ignorati 0 spenti. guardarh,. vo1 c~e .s1~te stati per 

1 

pnma che s1a troppo tardt. 
Tutti sanno dei fatti d'arme· lo meno 1 comph01 d1 coloro che 

i nomi dei migliori sono sull~ han~o. sp~rato su. questi giov~r:i l tE STAFFETTE DELLA BERTO 
bocca di tutti. E' con orgoglio l partigiani, che _h hanno U~Clsi, 
che !:lÌ. può dire _ leggendo « Stel- ~l ha~no torturati. E la casa sues a 1. e _t ~vi. ;nelle. scorciat~ie, pe~ 
la Al p ma » e ~< Unità e Libertà>> 1~ cu1 sarete, la, vostra stessa casa_, 1 . ,entie.rL pn1 d un, sn per 1 m~nt1 
i giornali pubblicati dalle divi- Vl ~am~en~e:a q~el~e ca e d1 p1u alti, le staffette d~lla Briga­
sioni Garidaldi _ nell'82.a c' è altn .1taha~n 1n _cui s1ete entrati !'a Berto. Passano e t1 .salutan? 
mio figlio, nella Volante c'è uno 1 c?n Il fumle spia~ato P.er terro- 1n. fret~a,. senza ferm~rs1: perche 
dei nostri è il nome di mio fra- ~ rizzare, rubare, 1ncend1are. Un gh ordm1 devono arnvare, e la 
tello che 'hanno dato ad un di- giorno l'Italia batterà alle vo tre Berto non ha automobili, telefo­
staccamento. porte: e vi chiederà ragione della ni, telegrafi; la Berto ha le gam-

Piccolo partigiano che accom- g?-erra. c~e insieme ai tede chi e be oli de, il fiato buo.no delle 
pagni il tuo papà in tante mis- a~ fa. cis h avete ,por~ato. contro sue staffette. che camm1.na~o per 
sioni, ragazzino _che hai la dt le1, t~ad~ndo l asp1r~z1o~e del ore e ore, d1 notte e .dt g~orno, 
divisa come gli uomini di Mo- pop?lo 1tahano alla ~1ber~a dal spe . o att~averso po ti. pencolo­
scatelli e che pensi al giorno in fasCismo che per vent annt lo ~a ~1, .dov~ s1. ~orre con~tnuamente 
cui andrai anche tu alla sfilata oppresso, e alla pace. Cosa n- 1lnsch10 d1 Incappare tn una pat­
ragazzina che hai messo da par~ spond.erete? Che siete stat~ co- t~glia tedesca .. ~rr~va:no. e poi 
te un fazzolettino rosso voi ve- stretti, che non avete fatto mente npartono. Tutt1 1 m1ghon hanno 
drete un mondo miglio~e: e ne di male. Non. varrà. Dal ritorno fatto il ."co:ri~re" - . come si di-
11arete degni perchè con la lotta dalla ~e:mama .avete avuto.cento ceva ne1 pnm1 temp1 - lo ha fat­
ve lo siete conquistato, dando oc~as10n1 per disertare le ~le. f~- to ~esta, Berto, Beppe, Dedo, 
l'esempio alle popolazioni d'Italia. s~1ste, c~me hanno _fatto m1gha1a ~lp1r:-o .. Dt e staf~ete son? :norte 

d1 vostn compagm che ora sono In m1sswne: Mano e GanelO. 
ba parola del eappe/Jano a casa loro o con noi. E i paesi Anche se tira vento, se nevi-

bruciati, le croci sulle tombe par- a, se piove, la staffetta cammi-
L' uomo è una macchina mera- tigiane saranno la prova dei vo- n a. Ora le scarpe ono un po' 
vigliosa composta di energie fi- stri delitti. Non sperate di sfug- migliori, e c'è qualcuno che ha 
11iche, spirituali e religio:::;e: non gire alla denunzia e alla condanna; per in o la giacca impermeabile. 
si può trascurare qualcuna di mE'glio per voi veramente seguire 

Attacchi alla garibaldina 
Il 24 del mese scorso un pat­

tuglione tedesco, partito da Tor­
riglia in bicicletta, si spingeva 
fino a Rovegno. Fatto segno a 
raffiche sparate da partigiani del 
~ Guerra>>, tentava di superare· 
Loco quando un gruppo di vo­
lonterosi - tra cui il comandante 
Gino della « Severino >>, i com­
missari Moro e Bruno, e alcuni 
membri della Missione Americana 
- lu attaccava impetuosamente 
costringendolo a retrocedere e 
ad as~eragliarsi nell'abitato. La 
tempestiva azione consentiva alle 
nostre forze di circondare il ne­
mico e di bloccare le strade da 
cui avrebbero potuto giungergli 
rinforzi. Cosicchè l'indomani mat­
tina, vista l'inu.tilità della resi­
stenza, gli assediati si arrende­
vano: 31 prigionieri, tra cui 4 fe­
riti; da parte nostra due feriti; 
ingente il bottino d'armi e di 
materiale. 

N egli stessi giorni !striano li­
berava per la seconda volta la. 
Val Nure con pochi patrioti del 
posto che si erano riuniti attorno 
a lui, desiderosi di riprendere la 
lotta dopo il duro rastrellamento 
invernale. ·Sbaragliato un reparto 
fasci ta presso Farini, l'improv­
visata formazione partigiana si 
lanciava all'attacco di Bettola e 
dopo 13 ore di combattimento, 
superando l'infernale fuoco del 
nemico che si valeva anche di 
un'autoblinda, entrava nella città 
e scacciava i nazi-fascisti fin oltre 
Ponte dell'Olio. 

Queste azioni dimostrano che 
il successo può essere ottenuto 
anche con forze esigue, purchè 
s1 attacchi con decisione. 

Promozioni 
queste surgentì senza determi- i nazi-faseisti oltre il Brennero guardarsi da ogni settarismo 
nare uno squilibrio. L 'uomo per- j nella disfatta finale. e personalismo rafforzando Sono stati promossi al grado di 
fetto accoppia all'agilità e soli- Il sistema fas cista vi ha inse- l'unità e la collaborazione Comandante di Brigata i seguenti 
dità delle membra la robu ~ tezza gnato ad essere «furbi», ad ar- partigiani: GINO comand. della 
dello spirito ed entrambi ravviva rangiarvi scegliendo il posto dove .... ei paesi più lontani, nelle piccole Volante Severino e BATTISTA 
col :soffio della feci~. La Ieligione la vita è più eumoda e non manc usterie di montagna, nelle cucine del Distaccam. Balilla con la s 
quindi non è un ostacolo del be- lo stipendio: ma il mondo di do- piene di fumo dove si fermano a guente motivazione: Part. GINO: 
nessere materiale ed intellettuale mani sarà degli onesti, di coloro mangiare qualcosa, .le staffette « Comandante di una formazione­
nei singoli e nelle masse; ma che non hanno collaborato con i p rtano un po' dello spirito del- speciale chiamata ad agire in zona. 
piuttosto uno stimolo, perchè traditori fascisti e gli invasori la Berto, la sua allegria, la sua particolarmente pericolosa nel 
quel benessere esige come una ted"e chi; e in definitiva più della fierezza serena la sua onestà ri- cuore stesso dello schieramento 
preJ:?-es a .. No.n .si può e :-;_sere in- vo. tr?' « f~rberia >> conterà _il sa~ l got o ·a. Anche' dove i partigiani nemico, durante lunghi mesi di 
f~t~1 buor:-1 ?n::-;ha.m se ~n.ma non ?n~m~ e 1l ~m.on se?so cle1 _v~r: scesi a valle si sono lasciati pren- lotta incessante, con brillanti • 
s~ e u?~1m, galantw,~11:r1 e gen- 1tahan~. Ogg1 1 russ1 ~ono vw1n1 dere dalla vita d'albergo, le staf- riuscite azioni dimostrava alt 
tilu?mlm .. Come la rebgwne non l a. Be~hno e aneh~ gli a~glo.-ame-1 fette dslla Berto arrivando por- qualità di organizzatore, di Co­
.ha ~m~ed1t~) a Dante. e. a ~fan- ncan1 avanzano 1n t~rntorw te- tano l'aria della montagna, quel- mandante e di educatore dei suoi 
zon1.dr ~cnvere l?- Dtv~na Com- ~ de~c~; va~amente ~1tler ~ Mus- la dei primi tempi. uom1m». 
me~1a e 1 ~rom~ ~~n Spmn; a Vo~ta sol:n1 - _1 due delinquenti scon- Quando giungono nei distacca- Partig. BATTISJ:A « Coman-
e a<;t Ampe.re eh mYentar~ la J?Ila l fitt1 - n~et?no le vecchie mi- menti, i compagni si affollano dante di una formazione speciale 
ed 1 me t od1 della elet.trodmam1ca; nacce. Vo1 s1ete ancora con loro intorno incalzano con le doman- spinta come punta avanzata della 
a Mieh "' lan >elo e H affaello di 1 agli ordini dei vostri ufficiali' de: la ~taffetta tira fuori la bu- Cichero nei sobborghi stes i di ~colpit~e. e di di ,iu~ere, ~o ì 1:on quelli che credevano dopo ogni sta cogli ordini, c dà notizia delle Genova, con ponderata auda­
u~pedn·a ad un buon Ga.nbald1no :astrell.amento di ~v~r distrutto ultime azioni, dei compagni lon- eia riusciva ad infliggere :::;E>nsi­
dl lottar~ con a~d?re e con .fer- 1l movimento part1gumo e non tani, con un po' d'orgoglio nella bili colpi al nemico, t.U 'Citandt) 
mezza d1 propos1t1 per la. hbe- pensavano che dietro i partigiani voce ancora ansante. nella popolazione simpatia ed 
razione della Patria e la conqui- c'è la comune volontà di tutto il Compagni della Berto fate in entusiasmo per la causa garibal­ll!t~ dell'Or~ine ~uovo basato su popolo ita.liano e dietro ogni ca- modo che le vostre staffette ab- dina. Chiaro esempio di valore 
pr~nc1p1 d1 rag~onev~.le . e~ua- duto altri _mille patrioti pronti a biano da raccontare soltanto cose e sopra tutto di ciò che pu• 
~h~nza che dara ~11 :nd1v1duo, prendere 1l suo posto. liete: le vostre vittorie, la vostra anche una piccola formazione 
~mn_e~e ad una s~na _Indipendenza Ancora:, c_om~. a dei fratelli concordia. _Tra non molto porte-~ quando è disciplinata ed auda-
mdivlduale, la dtgnità penìiOnale. sfortunat1, VI d101amo: ranno l'ordine per l'attacco finale. cemente diretta ». 



IL PRRTIGIRNO 

~------------------~------------------------------------- UNITA' Il padre 
PERICOLO ' • In seguito agli av~enimenti più 

recenti e alle vicende più o meno An·ivò un JYm~eriggio con lq_ 
fortunate dei rastrellamenti, e- moglie e una bambina. Avevano 
rano sorte alcune divergenze nei un can·ettino di qu6lli che usano i 
Comandi delle Formazioni. Dopo ragazzi pe1· scon·azzm·e .~uzze strade Zona infestata dai- ribelli 

. d" . . l . n wsfaltate: quando ia bambina e'ra 

In queste ultime settimane una 
serie di puntate nemiche veni­
vano respinte vittoriosamente dai 
garibaldini della Terza Di visione 
Cichero, che infliggevano ai nazi­
fascisti forti perdite e cattura­
vano un centinaio di prigionieri. 
Attacco a Carrega: una colonna 
di 100 tedeschi che da Cabella 
Ligure cercava di raggiungere 
Carrega, era messa in fuga dopo 
tre ore di combattimento: una 
decina di n:orti tra i nemici ; 
perdite nostre nessuna. Attac~o a 
Cm·tasegna: nostre pattuglie ri­
caccia vano u'u reparto tedesco 
che subiva perdite considerevoli: 
cadevano due dei nostri. Altro 
attacco a Carrega: dopo cinque 
ore di combattimento i nemici 
circondati erano costretti alla re­
sa: fatti prigionieri 26 tedeschi 
(tra cui l ufficiale e 5 sottuff.) 
e 6 «Risoluti»; ingente il bottino 
di armi. Attacco a Dvva: respinto 
dopo cinque ore di combattimento; 
i nemici avevano 11 morti e fe­
riti; nessuna perdita nostra. A t­
tacco a Piancereto: respinto cau­
sando ai nazi-fascisti 4 morti e 
2 feriti; solo un partigiano ferito. 
Attacco a Lemmi: dopo tre ore 
di intensa sparatoria il nemico 
era ricaccj ato sulle sue posizioni 
lasciando 8 morti e 3 feriti. Al­
tro attacco a Cartasegna: 60 te­
deschi messi in fuga da una no­
stra pattuglia di dieci uomini; 
ritentano l'attacco il giorno dopo, 
inviando anche un parlamentate; 
ma i garibaldini no,n scendono a 
patti con l'inyasore. Attacco a 
Cantalupo: dei 70 tedeschi attac­
canti 12 venivano, dopo una bat­
taglia durata due ore, messi fuori 
combattimento e altri. 50 si ar­
rendevano; tutto l'armamento ca­
deva in nostre mani. 

Il rastrellamento condotto da 
. parecchie colonne nemiche am­
montanti a 1500 uomini che pun­
tavano su Carrega, terminava 
con la completa vittoria dei gari­
baldini della VI.a Zona, i quali 
superando sofferenze inaudite per 
il freddo intenso e le notti al­
l'addiaccio, hanno attaccato il 
nemico dovunque si è presentato 
infliggendogli gravi perdite in 
uomini e mezzi; da parte nostra 
nessuna perdita. Le due azioni 
pill. importanti sono state quella 
di Bogli, dove il nemico, dopo 

ample lscusswnl svo tesl ne e stanca la caricavano sul carretto 
riunioni tenute fra i membri del 

e la trainavano. Vennero al Co­distaccamento attaccata. una co- Comando Zona, il Comando della 
lonna nemica presso Montoggio, Divisione Cichero, i dirigenti mando e parlò il marito chietlend() 
infliggeva. ai nazi-fascisti 19 morti degli organismi di Zona (S. i. p., di suo figlio pm·tigiano: « si chia-

I S ' A · 1· · S ma Sei per Otto: è da molto tempo e catturava 30 prigionieri. n un anita, ss1stenza re 1gwsa, tam- che non abbiamo notizie». Al Co-
ordine del giorno il Comando pa), e i Comandi delle Brigate 
della Cichero annunziava: « Il formanti la Divisione Cichero, mando e'J·a sconosciuto; si provò a 
nemico sta. rientrando alle sue si ~ potuto accertare che le di- telefonare al Comando Divisione: 
basi con lo smacco subito. men- vergenze si potevano comporre, anche là non ne sape1:ano niente. 
tre il pianto dell mamme cui appianare i dissensi e che la Finalmente dall'Ospeda~e ri:·posero 
sono state violate le figlie, lo se- stima e la fiducia potevano re- che era entrato P1'oprzo zn quel 

f · C d t" d Il momento e che stava facendo il g ue come maledizione. Giusta gnare ra 1 oman an 1 e e 
F . · · c • 11· 1 bagno. Un senso di sollievo si di-rappresaglia, 37 mercenari mon- ormazwn1. os1, mentre que 1 . 

1 lt de. .t . · 
goli al servizio dei tedeschi fatti che avevano preso posizioni di lpzn:se su dvtot 0 h Jz gem .vn :t« ;z 

· · · · d 11'0 · · · bb .11 avevano e o c e era rzmas o 1e-pngwnlen a reste, sono ~;tatl res1stenza rwono ero (per 1 oro .t t. t t. ll 
fucilati. Il Comando della Ci- attaccamento alla causa e per lo 1:z 0 », e yar zrono cun en l a· a 
chero rivelge un alto elogio a t:ìCOpo della vittoria imminente) volta ~ez: ospedale.. . 
tutti coloro che hanno comb t t- di dover desistere da tale atteg- Il gzm no dopo rzcoml!arveJ 0 a_l 
tuto ed in special modo a.lle ./Jri- giamento, così pure tutti i diri- Co":~ndo .• La d?nna J t~n~e~a; z~ 
gate Jm·i ed OretJte, che col lnro genti che parteciparono alle riu- mant~ ce'J ?ava dz calm~,z~. mter 
spirito aggressivo hanno dato alla nioni, riconobbero all'unanimità 'J•otto zl pzanto essa Cl. dzsse che 
Causa questa nuova vittorja; tri- eh~ dagli eventi sopraccennati quello no~ era su~ figlzo,. era un 
buta un encomio solenne al Co- non veniva scossa la posizione u~ghere~e, su_o f!glzo er~ stato uc­
mandante di Brigata Croce eon morale di alcuno e che pertanto cz~o daz fasczstz nel ras ~·e!l~rnento 
la seguente motivazione; <<Coman- sia i componenti il Comando Zo- dz agosto. Restammo allzbztz, senza 
dante di Brigata e impareggia- na, sia i Capi della Divisione ~rovare pa~ole pe'l· ~onsol~rla; ~a 
bile partigiano in due mesi di Cichero, potevano ben tenere i zl padre cz venne znc?nt1.0' chza.­
duri estenuanti combattimenti i loro· posti. In tal modo, raggiunta ma~d~ da pm·te .uno ~z n~z: ~< Mz~ 
prodigava infaticabile per la pre- con spirito di collaborazione par- figlzo e stato ucczso, dz.sse, .glz ~~t~~ 
parazione e il coordinamento dei tigiana la piena concordia, si rac- d1!'e che ho son? anco~ a !tcc?lz, zo 
propri reparti. Sempre presente comanda a tutti i partigiani che rzmang~ con vm, voglzo ve~dzcarl~. 
ove maggiore era il pericolo. In mai e poi mai devono per nessun Domatt~na acco~pagno ~ua mogll~ 
combattimento: di esempio e motivo, e tanto meno per infon- e _la mza b~m.bzna fuorz del po~to 
sprone ai suoi uomini >>. date voci, uscire dalla legalità e dz blocco? poz ?·z.torno per mett~rmt a 

prendere atteggiamenti poco con- vost~a ~zspos!zwne. n no~e dz bat­
Sempre più intense le azioni formi ai loro doveri che possono taglza l ho gzà scelto: Sez per Otto"». 

della Volante Severino e del Di- riassumersi in questo concetto: ". . . p· c· h 
staccamento Balilla nelle imme- « Servire con unità e disciplina ._,IVISIOne tnan IC ero 
diate vicinanze di Genova e a la causa della Liberazione Na- Un ordine del giorno del Co­
Genova stessa. Il Balilla, avuta se- zionale e la lotta contro i nemici mando Sesta Zona annunt;·ia eh• 
gnalazione che il treno di Casella della Patria ». in conseguenza delle superiori 
viaggiava carico di truppe, lo disposizioni miranti a rendere 
attaccava infliigendo al nemico Encomt' più agili le formazioni e ritenuto 
13 morti e 20 feriti. La Volante che la Divisione Garibaldina Ci-
Severino.assaliv_a il posto di bl~cco Si tributa l'encomio solenne ai chero aveva raggiu11to un numero 
ali~ ~ona ucmdendo ~ << ~Iso- seguenti partigiani: Com. te Di -l di uomini supenore ~ q n Ilo con­
lutl »' d?P0 ~ss.ere sfuggita a stacc. P IN AN (Brig. Oreste): «Al suetudinario; tenuto presente che 
3000 n~zl-f~smstl che le dava:no comando di un piccolo nucleo di la lontananza fra reparti rendeva 
~a cac:cla, nspondeva. al nemw.o l partigi ni in un momento oltre- difficile l'az·one di comando, e 
ll quale 3:ffermava dl averla. d.l- modo difficile per le nostre for- tenuto pure presente il desiderio · 
s~rutta, pwmbando sul presldlO mazioni ~i laneiava arditamente espresso dalla maggioranza dei 
dl Cava~zolo (Ge.r;to:Va Prato) com- all'attacco di forze nemiche su- partigiani delle Brigate interes­
posto dl 30 uomlnl, ca~turandolo periori, cadendo da eroe sul ter- ~ate, si è deciso di formare una 
al completo colle arm1. reno tante volte conteso ai ne- nuova Divisione composta dalla 

In questo stesso periodo il Bat- miei dell'Italia». Partig. RINO Brigata Oreste e dalla Brigata 
taglione Pio della Divisione Li- (S.i.p.): << Presente in un reparto Arzani. La Divisione prenderà il 
gure Ale>~sandrina Mingo disar- assalito da forze superiori, quan- nome di PINAN CICHERO, in 
ma va a Ronco una caserma di tunque più volte ferito grave- J modo da accoppiare al nome della. 
poliziotti; audaci colpi di mano n' 'lte: continuava a combattere formazione di origine (alla quale 
ad Arenzano, Voltri, Rossiglione, alorosamente, incitando i com- è legata da tante lot,te combat­
Campo, Ovada, eliminavano 28 pagni a resistere e ne rialzava il tute in comune) il nome di Ull 
nazi-fascisti e distruggevano 2 morale, contribuendo efficacemen- valoroso Caduto della Brigata 
batterie controaeree. te al buon esito dello scontro». Ore te. I quadri della. Divisione 

3 ore di combattimento, lasciava La Divisùm~ Aliotta (che du­
sul terreno 25 morti e 13 feriti; rante l'ultimo rastrellamtJnto so­
e quella compiuta contro una steneva per 25 giorni l'attacco 
colonna tra Rondanina e Carpa- di forze nemiche preponderanti, 
neto, che era costretta a ritirarsi causando ai tedeschi 350 tra morti 
con parecchi feriti e 2 morti ac- e feriti) dopo un breve periodo 
certati. Intanto 20 uomini della di riassestamento, infliggeva in 
X Ma~, lasciati di presidio a Tor- una serie di imboscate duri colpi 
riglia, erano audacemente disar- ·al nemico (circa. 70 morti e feritiJ; 
:mati da due pa.trieti, e un nostro perdite della. Divisione 8 uomini. 

Partigiani: BISTURI (Servizio sono: Comandante: Seri via; Vice 
Sànitario ), LIBERO, TOTO', Comandante: Carlo; Commissario 
DAVIDE (Brig. Berto): «In un Moro; per gli altri componenti il 
attacco sferrato dal nemico con Comando, sarà provveduto in se­
forze soverchianti, davano prova guitò. Il Comando Sesta Zona ht 
di coraggio e fermezza, resistendo piena :fiducia che la nuova far­
valorosamente e contribu,endo ef- mazione, seguendo le buone tra­
ficacemente al buon esito dello dizioni della. Divisione Cichero, 
s~o!l.tro ». Per i primi due parti- saprà dare un alto contributo 
giani cit&ti verranno fatte propo- alla lotta per la liberazione • 
ste di ricompensa al valore. alla vittoriosa azione finale. 



IL PlltRTIGilEtNO 

E ogi e direttive del Governo alla Sesta Zona Operativa 
dal MINISTERO delle TERRE 
OCCUPATE. 4 - l - 45. 

Le notizie recenti che si rife­
riscono alla continuazione della 
lotta da parte vostra malgra. :io 
gli attacchi del nemico e le dif­
ficili condizioni in cui vi trovate 
in questo secondo inverno di 
guerra partigianfl, confermano 
quanto già in passato abbiamo 
aaputo del vostro valore e dei 
vostri successi. Voi siete riusciti 
a raccogliere e a. unire tutte le 
forze partigiane della Zona, a 
realizzare quella. politica di unità 
ahe è la premessa per la vittoria 
n az i o n al e. 

E' questa unità c1te vi ha per­
IDQs.;o di chiedere ai vostri uo­
mini. tanto eroismo e tanto sacri­
ficio e chs ha. fatto . sì che le 
popolazioni _- o ... r, enessero la vostra 
azione malgrado ogni più violento 
terrorismo. La collaborazione di 
ufficiali dell'esercito e di volon­
tari delle grandi fabbriche' di 
Genova, di intellettuali e di con­
tadini delle vostre vallate è la 
garanzia dell~ vittorie future che 
mentrR rli~truggeranno il fasci­
smo _lJ o r sempre, permetteranno 
di ricostruire libera la patria. Il 
Governo democratico mentre 

attacchi del nemico, ma si con­
solida nella lotta e vede vieppiù 
accrescersi le possibilità organiz­
zati ve e militari. L'unità politica 
ed una solida organizzazione mi­
litare che evitino ogni dissenso 
ed ogni frazionamento, sono le 
premesse per operare con suc­
cesso. In questo momento il ne­
mico è duramente impegnato ad 
Oriente e ad Occidente: pur ten­
tando di conservare le sue posi­
zioni in Italia esso potrà essere 
costretto a ritirare uomini ed armi 
per contenere l'avanzata ineso­
rabile delle forze degli eserciti 
della libertà. Io sono certo che 
Voi lo impegnerete e continue­
rete a dimostrargli che l'Italia 
occupata è un fronte di guerra 
in ogni valle, in ogni borgata, 
in ogni città. ~isogna approfit­
tare di ogni indugio, di ogni in­
debolimento del nemico per col­
pirlo con rapidità e con energia. 
Presto le vostre gesta saranno 
coronate dalla vittoria decisiva 
e Voi vi congiungerete con le 
Armate Alleate con le quali sono 
entrati in linea i Gruppi di Com­
battimento del nostro esercito 
nazionale. Nell'Italia liberata sot­
to gli auspici di questo Ministero 

si stanno preparando imponenti 
solenni manifestazioni di affetto 
e di solidarietà per i Volontari 
della. Libertà. Il vostro esempio 
è certo lo stimolo più grande per 
quanti combattono ed operano 
per la distruzione del nazismo e 
del fascismo, per la più rapida 
liberazione del no~tro paese. 

Il Ministro: SCOCOIMARRO. 

dal MINISTERO della GUERRA 
Lontani dalle vostre famiglie 

a malgrado del richiamo degli 
affetti sacri che vi legano ai 
vostri cari, fatti segno a spietate 
persecuzioni da parte del feroce 
nemico n az i- fascista che vi odia 
e vi teme e vede in voi le forze 
più nobili dello spirito umano 
contro le quali la forza bruta è 
impotente, Voi, volontari della 
libertà, siete seguiti da tutti gli 
italiani con commossa, fraterna 
ammirazione. I vostri sacrifici 
troveranno il meritato compenso 
con la liberazione della patria e 
la vittoria delle armi alleate e 
italiane. 

Patrioti della forte Liguria, 
resistete: la grande ora si avvicina. 

Roma, 31-1-45. 
ll Ministro: CASATI 

quale, dopo il fallimento del fa­
scismo e dei suoi immediati suc­
cessori ha mostrato nel moTi­
mento popolare partigiano ài 
liberazione la sua capacità, affer­
mando con la lotta e col sangue 
il suo diritto a governarsi: la 
democrazia dovrà diventare sem­
pre più ampia, in collaborazione 
ed in tesa con tutti i Paesi, in 
particolare con quelli a cui l'I­
talia e il mondo devono la libe­
razione dal fascismo. 

Bisognerà restare in tutto que­
sto lavoro partigiani: cioè dei 
combattenti per la libertà, estre­
mamente onesti, giusti, rigorosi 
prima di tutto con se stessi, 
quelli che danno l'esempio e co­
stituiscono l'avangua;rdia del po­
polo italiano anche per la rieo­
struzione. 

lra uomini liberi 

vuole mobilitare l'Italia. liberata 

1

_

1 

per rendere sempre più grande 
la ~ua partecipazione alla guerra, 
intende fc1re tutto quanto è pos- CANTO 

I rappresentanti del C. L. N. 
regionale sono venuti nel paese 
di X per avere importanti col­
loqui con il nostro Comando e 
la Missione Alleata. Per la pri­
ma volta essi parlano con dei 
partigiani: i garibaldini del di­
~taccamento Maffei. E' la città 
che per bocca di questi patrioti 
ci offre i suoi sacrifici, l'eroismo 
dei suoi fucilati, la sua fervida. 
attesa. I nostri ragazzi dopo a.­
vere tante volte dai monti su cui 
combattono guardato l'orizzonte sibile per sostenere la resistenza 

patriottica del nord e particolar­
mente l'azione dei Volontari della 
Libertà. Io sono sicuro che voi, 
forti del sostegno delle popola­
zioni e della vostra saldissima 
unità, saprete mantenere le vo­
stre formazioni già gloriose come 
efficace strumento di guerra, mal­
grado ogni attacco nemico, mal­
grado ogni avversità. Non è lon-
tano il giorno nel quale le Ar-

Lasciate le fabbriche 
le scuole le case, 
corr~te correte 
uniti all'attacco. 
Brigate d'assalto 
le armi impugnate 
e contro i fascisti 
e i tedeschi sparate. 
Compagni insorgete! 
Son qui i partigiani. 

la tortura e la morte; cercando il profilo caro della 
avanti fratelli città, la sentono ora vicina in 
siam pronti siam forti. questi compagni che la rappre-
A noi la vittoria. sentano. S'accresce nel colloq'{lio 

la comune volontà di liberare 
Sorqete italiani! Genova e il resto dell'Italia.; si 

I l d · t · constata che la stessa fede, le 
sangue e'l nos rz stesse idee uniscono il Governo 

ci grida vendetta; del c. L. N. all'esercito parti-
nulla può arrestare giano, ai rappresentanti delle ar-
il furor delle masse. mate alleate. Questa unione di 

mate Alleate daranno il colpo 
definiti v o al nemico uumune. In 
quel giorno i Volontari della Li-

A Genova Spezia uomini liberi è in Italia e nel 
I nostri migliori Torino Milano mondo la garanzia della prossima 

fine del nazi-fascismo. 
finita han la lotta, scacciate i nazisti U L T 1 M 1 S S 1M E bertà e i soldati dell'esercito ita-

liano che si apprestano ad entrare 
in linea saranno salutati vitto­
riosi dal nost.ro popolo che già 
deve a loro di essersi riscattato 
dalla guerra fascista. Il mio sa-

colpiti accoppati con l'armi alla 'mano. 

l'

l inchiodati alla gogna. Scacciate i nazisti. 1

1

.

1 

* I Russi hanno conquistato 
~~ · t· Avantl. ,·tazz·a.nz .. ' anche Kiistrin ultimo baluardo 

.lv O'l non paven lam " tedesco sull'Oder, mentre gli 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ Angloamericani ammassano le 

luto più cordiale ai comandanti, «Scuola pa1·tigiana» (Continua dalla l.a pag.) 
commissari e volontari di tutta (poichè vogliamo che dalla scon-
la Liguria. fitta del fascismo sorga la libe-

Il Ministro: SCOCCIMARRO. razione del popolo italiano e degli 
80 - l - 45. altri popoli oppressi dal fasJismo, 

Approfitto del ritorno fra Voi non il passaggio ad un'altra forma 
del Commissario per riconfer- di oppressione) con il compito 
marvi il mio interessamento per- di creare un movimento costrut­
chè possiate avere i mezzi per tivo di rinascita: di questa unione 
oontinuare ad intensificare la noi partigiani, che abbiamo per 
lotta in questo momento in cui tanto tempo vissuto e lottato 
tono prossime le battaglie deci- insieme - democratici cristiani, 
sive per la liberazione. La rea- comunisti, sociali ti, liberali, ap­
lizzazione del Comando Unico di partenenti al partito d'azione o 
Zona, i uollegamenti da Voi rea- semplicemente antifascisti - sa­
lizzati con le formazioni dello remo i migliori custodi attraverso 
Spezzino, di Piacenza e del Pa- l'Associazione Nazionale Parti­
vese mostrano che il movimento l giana in cui continueremo a re­
partigiano non solo resiste agli stare uniti, cercando di essere 

fedeli ai principi partigiani e al 
ricordo dei compagni caduti. L'e­
sperienza partigiana ci insegnerà 
a far sì che l'epurazione sia por­
tata fino in fondo, colpendo nelle 
persone e negli averi acquistati 
con i dolori e col sangue del 
popolo italiano, i responsabili del 
fascismo e della guerra fascista; 
non ced.endo a raccomandazioni, 
amicizie, parentele; non seguendo 
ragioni personali e arbitrarie ma 
nazionali e sociali. L'esperienza 
partigiana ci insegnerà a far sì 
che alla. nuova democrazia italiana 
partecipi effettivamente (libero 
da soggezioni economiche e in­
fluenze 1traniere) tutto il popolo 
italiano - uomini e donne - il 

forze per l'offensiva al di là del 
Reno dove hanno costituito già 
una testa di ponte. Per quanto 
tempo i due fiumi riusciranno 
a contenere l'avanzata alleata? 
N o n per molto. Intanto Gdynia 
e Danzica vengono completamente 
isolate; per 250 Km. la costa 
della Pomerania è in mano so­
vietica: altre forze diventano cosi 
disponibili per l'attacco a Stet­
tino e a Berlino. Prosegue da. 3 
settimane il bombardamento su 
Berlino: secondo i piani di Yalta 
l'Armata Rossa e le Armate oo­
cidentali operano con perfetta 
collaborazione tattica. 

* I rifornimenti in uomini ed 
armi per l'Italia settentrionale, 
sono stati deviati al fronte r•sso. 


